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Carissimi,
	 celebriamo in questa domenica la solennità 
dell’Ascensione del Signore. Quaranta giorni dopo la 
Pasqua, dopo che Gesù si è più volte mostrato risorto 
e vivo ai suoi discepoli, secondo la testimonianza di 
Luca il Signore condusse gli undici su un monte nei 
pressi di Betania e lì si staccò dal suolo salendo verso 
il cielo (cfr. Lc 24,50-53).
L’episodio dell’Ascensione costituisce l’epilogo della 
vicenda umana di Gesù: dopo aver compiuto ogni 
cosa, il Verbo eterno di Dio disceso dal cielo e fattosi 
carne (cfr. Gv 1,14) torna al Padre da cui era venuto. 
Al di la della successione cronologica con cui i testi 
raccontano questi fatti, l’evento dell’Ascensione 
è strettamente congiunto con il mistero Pasquale: 
rappresenta infatti il riconoscimento (da parte della 
prima comunità post-pasquale) che quel Gesù che 
è stato crocifisso (cfr. At 2,36) è veramente il Figlio 
Unigenito che siede alla destra di Dio Padre. 
Il vangelo di Matteo, che leggiamo in questa domenica 
dell’Ascensione, mentre narra l’ultimo anno della vita 
di Gesù, ci consegna un compito e una promessa. 
Il compito è la missione che il Risorto affida ai suoi 
discepoli e a noi: «Andate dunque e ammaestrate tutte le 
nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho 
comandato» (Mt 28,19-20a); la promessa è la perenne 
presenza del Signore nella sua Chiesa e nella vita di 
ognuno di noi: «Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino 
alla fine del mondo» (Mt 28,20b). Questi due elementi 
(missione e promessa) sono strettamente congiunti 
l’uno all’altro, in quanto solo nel riconoscimento della 
presenza è possibile adempiere la missione affidata. 
Purtroppo siamo stati abituati ad una riduzione 
intellettualistica del “ammaestrate tutte le nazioni”, 
quasi che l’annuncio del Vangelo corrisponda ad una 
sorta di catechizzazione o di indottrinamento dei 
popoli. In realtà annunciare il Vangelo non significa 
insegnare dei contenuti intellettuali o razionali, bensì 
significa testimoniare la bellezza e la grazia di una 
presenza che non viene mai meno. 

Significa annunciare la presenza del Risorto nella 
gioia della vita comunitaria che si raduna per vivere il 
comandamento dell’amore reciproco e per celebrare la 
memoria della Pasqua del Signore: «Perché dove sono due o 
tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro» (Mt 18,20). 
Significa rendere palese la presenza di Colui che si è 
donato per amore «fino alla morte e alla morte di croce» (Fil 
2,8) amando nel suo nome coloro che incontriamo sul 
nostro cammino, perfino il nostro nemico, colui che 
ha il volto dell’inamabile per eccellenza: «Da questo tutti 
sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli 
altri» (Gv 13,35).
Mi pare una coincidenza bella e significativa che proprio 
in questa domenica dell’Ascensione (dopo più di tre 
mesi) ci possiamo nuovamente radunare a celebrare 
insieme l’Eucarestia. È bello e significativo perché dice 
a tutti noi che davvero il Signore è risorto, è vivo, è 
presente in mezzo a noi; dice che in questi faticosi mesi 
di lockdown non ci ha abbandonati, ma ha vigilato su 
ciascuno di noi, sulle nostre vite, sulle nostre storie, 
custodendole con affetto e amore paterno.
Ma questa ripresa nel giorno dell’Ascensione dischiude 
per tutti noi una missione improrogabile: quella di farci 
annunciatori e testimoni di quel Vangelo che abbiamo 
ricevuto e che siamo chiamati ad annunciare non con le 
nostre dottrine, ma con la nostra vita.
E allora, che l’Eucarestia che celebriamo possa essere 
per tutti noi un momento di gioia e non un “precetto” 
cui obbedire; possa essere un momento in cui vivere 
la grazia dell’incontro con Gesù Risorto che ci attende 
per ripeterci la misura del suo amore per noi: l’amore di 
chi ha pensato che sarebbe comunque valsa la pena di 
dare la vita per un peccatore come me.
E tutto ciò non in uno spiritualismo disincarnato, ma 
nella condivisione comunitaria, insieme a quei fratelli 
e a quelle sorelle che non ho scelto, ma che mi sono 
stati messi accanto affinché potessi vivere con loro e 
per loro il faticoso comandamento dell’amore, il solo 
che rende credibile e visibile la presenza del Risorto in 
mezzo a noi.

				    don Alessandro
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1.
È la settimana che ci prepara a Pentecoste. Io sto chiedendo al Signore una scintilla di Pentecoste, cioè quel fuoco dello 
Spirito che aiuta a reagire bene in mezzo a tanto male, ad aver fiducia, anche quando ti prende lo sconforto, a coltivare la 
speranza anche quando il futuro sembra bloccato. Solo lo Spirito, chiesto e coltivato, accolto e seguito, può farci davvero 
risorge. Ne ha bisogno la Chiesa in cui sembrano emergere tanti motivi di confusione e di divisione, che impediscono di 
essere presenza di speranza e di concordia nel mondo. Ne abbiamo bisogno anche tra noi, perché questa forzata chiusura in 
casa ci può aver reso più stanchi e qualche volta anche tesi ed arrabbiati. Lo Spirito ci fa agire per il bene! La nostra preghiera 
ci accompagni sempre in questi giorni e sia una preghiera allo Spirito e per avere lo Spirito da parte di Dio, che da Padre ci 
assicura questo, che da Maestro ci vuole lasciare proprio il suo Spirito.

2.
Concludiamo nella prossima settimana il mese di maggio. Ci ritroviamo per la preghiera del Rosario in alcune aree aperte 
(nel caso pioggia, la sera successiva).
Martedì è la memoria della Vergine di Caravaggio: davanti all’immagine in piazza reciteremo il rosario alle 20.30.
Venerdì sera, alla stessa ora ci troviamo ancora con la nostra cara Irma, sotto la sua finestra, come segno di simpatia e di 
affetto per i suoi 100 anni portati splendidamente.

3.
In settimana il santorale prevede.
Lunedì 25 è la memoria di S. Dionigi, il predecessore di S. Ambrogio nella nostra Chiesa milanese, che il nostro patrona 
onora per essere stato il campione della fede.
Martedì 26 è la memoria di S. Filippo Neri, prete fiorentino, ma vissuto a Roma, sempre caratterizzato dalla arguzia, 
bonomia, capacità di sorridere e di far sorridere …
Mercoledì 27 è la memoria di S. Agostino di Canterbury, che è il missionario della terra inglese, avendovi portato la fede 
per volontà di Papa S. Gregorio Magno.
Giovedì 28 è la memoria del B. Luigi Biraghi, sacerdote milanese, benemerito per i suoi studi e per aver voluto le suore 
dette Marcelline, dal nome della sorella di S. Ambrogio.
Venerdì 29 è la memoria dei martiri anauniensi (della Val di Non), inviati da S. Ambrogio a Trento per portarvi la fede. 
la nostra Chiesa ne conserva la memoria per alimentare lo spirito missionario.
Sabato 30 è la memoria di S. Paolo VI, la cui ordinazione sacerdotale è avvenuta esattamente 100 anni fa. Ci è caro 
ricordarlo per il tanto bene che ha fatto per la nostra Chiesa da Arcivescovo e per la Chiesa universale da Papa.

4.
Cerchiamo di prestare attenzione alle norme previste sia per la partecipazione alla preghiera comunitaria, sia per il vivere 
comune sulle strade pubbliche. Facciamolo nel rispetto di coloro che hanno dovuto patire non poco, sia come ammalati sia 
come prestatori di cure accanto a chi si è trovato coinvolto da questo male.



Angolo

Oratorio

A causa dell’emergenza 
Covid-19

sono state annullate le 
vacanze estive organizzate dall’Oratorio

Nei prossimi giorni gli interessati 
riceveranno una mail con 

tutti i dettagli!

EMERGENZA CORONAVIRUS

Comunicato Ufficiale sulla ripresa delle Celebrazioni con la presenza di popolo

A seguito dell’accordo siglato tra la CEI e il governo sulla possibilità della riapertura delle Celebrazioni 
Liturgiche con la presenza del popolo a partire dal prossimo lunedì 18 Maggio, visti i protocolli di sicurezza 
disposti dall’Arcidiocesi di Milano, dopo esserci confrontati in Diaconia, abbiamo deciso le seguenti 
disposizioni per le Parrocchie della nostra Comunità Pastorale cui dovranno attenersi scrupolosamente tutti 
coloro che intenderanno partecipare a tali Celebrazioni:

• Non potranno accedere in Chiesa tutti coloro che presentano sintomi influenzali respiratori, hanno una 
temperatura corporea superiore o uguale a 37,5°C o sono stati in contatto con persone positive a SARSCoV-2 
nei giorni precedenti;
• È obbligatorio per tutto il tempo della Celebrazione e della permanenza in Chiesa l’uso di idonei dispositivi 
personali (mascherina) che coprano naso e bocca. Non sarà ammesso ad entrare chi è sprovvisto di tali 
dispositivi;
• Sarà consentito l’accesso dei fedeli fino al numero massimo dei posti a sedere (debitamente predisposti 
secondo le distanze di sicurezza) di ciascuna Chiesa Parrocchiale:
	 - S. Anastasia = 150 persone
	 - S. Fiorano   = 80 persone
	 - S. Giorgio   = 30 persone
	 - La Chiesa di S. Alessandro resterà chiusa e interdetta ai fedeli
Dei volontari agli ingressi delle Chiese conteranno il numero degli accessi, NON consentendo per nessun 
motivo l’accesso oltre i numeri sopra riportati;
• Restano invariati gli orari delle celebrazioni Eucaristiche feriali:
	 - S. Anastasia  = 8.30 e 18.30 (al sabato solo al mattino)
	 - S. Fiorano    = 8.00 (non si celebra al sabato mattina)
	 - S. Giorgio    = 7.30 (non si celebra al sabato mattina)
	 - È sospesa la Messa del Venerdì sera a S. Alessandro; le intenzioni prenotate delle Messe verranno 
celebrate in S. Anastasia durante la Messa delle 18.30 del venerdì sera;
• Per quanto riguarda le Messe Festive, di seguito i nuovi orari:
	 - S. Anastasia	 = Sabato (prefestiva) ore 16.30 e ore 18.00
	     		      Domenica (festiva) ore 7.30, ore 10.00, ore 11.30, ore 16.30 e ore 18.00
	 - S. Fiorano 	 = Sabato (prefestiva) ore 17.30 
	     		      Domenica (festiva) ore 8.00, ore 10.30, ore 16.00 e ore 18.30
	 - S. Giorgio	 = Sabato (prefestiva) ore 18.30 
	     		      Domenica (festiva) ore 11.00
	 - È sospesa la Messa festiva delle ore 9.00 a S. Alessandro
	 Si invitano tutti i fedeli (soprattutto quelli particolarmente abitudinari) a distribuirsi in tutte le fasce 
	 orarie previste, in modo tale da non essere costretti ad escludere nessuno dalla Celebrazione della 
	 S. Messa;  
• In tutte le Parrocchie saranno predisposti con appositi cartelli dei percorsi di ingresso e di uscita; tutti 
dovranno attenersi scrupolosamente a tali percorsi indicati nella segnaletica evitando assolutamente ogni 
assembramento anche sui sagrati della Chiesa prima e dopo le Celebrazioni; non sarà possibile al termine della 
Messe fermarsi (come d’abitudine) a chiacchierare sul sagrato delle Chiese;
• È sospesa la raccolta delle offerte durante le S. Messe; agli ingressi delle Chiese saranno poste delle apposite 
cassette nelle quali sarà possibile lasciare la propria offerta entrando in Chiesa;
• Al momento della Comunione ciascuno resterà al suo posto e saranno i celebranti o i ministri straordinari a 
passare in mezzo all’assemblea distribuendo l’Eucarestia a coloro che desiderano fare la Comunione; a questo 
proposito, chi desidera riceverla resterà in piedi e si siederà dopo averla ricevuta (spostando la mascherina solo 
per fare la Comunione) mentre chi non desidera riceverla si siederà subito. Si rammenta che è vietato ricevere 
la Comunione direttamente in bocca;

• NON ci saranno a disposizione i libretti per i canti e quelli per la liturgia delle ore; chi prende il foglietto della 
Messa all’ingresso della Chiesa è tenuto a portarlo a casa e non lasciarlo in Chiesa, in quanto non riutilizzabile 
da altri;
• Tutte le Celebrazioni Eucaristiche in S. Anastasia saranno tramesse attraverso la radio Parrocchiale e la 
Celebrazione domenicale delle ore 10.00 verrà trasmessa in streaming sulla pagina Facebook degli oratori di 
Villasanta per tutti coloro che non possono o non ritengono prudente partecipare alla Messa;
• Tutte le disposizioni sono valide anche per la celebrazione dei Funerali, dei Battesimi e dei Matrimoni;
• Per il Sacramento della Confessione verranno disposti luoghi appositi nelle tre Chiese Parrocchiali; in 
particolare si ricorda:
	 - Non è ammesso nessuno che non indossi la mascherina che copra naso e bocca
	 - In S. Anastasia è possibile confessarsi al sabato mattina dalle 10.00 alle 11.30 (o accordandosi con un 	
	    sacerdote in altri momenti)
	 - A S. Fiorano è possibile confessarsi il sabato pomeriggio dalle 15.00 alle 16.45

In questi mesi di lockdown abbiamo tutti desiderato tornare a celebrare la S. Messa nelle nostre parrocchie; 
ora ci è chiesto di vivere questo ritorno con senso di responsabilità e con la collaborazione di tutti. Siamo ben 
consapevoli che queste norme costituiscano un’ulteriore fatica da parte di tutti…ma siamo convinti che tornare 
a celebrare insieme i misteri della nostra fede, sia il motivo sufficiente affinché tutti noi affrontiamo con serietà 
questa fatica. 

Indicazioni per 
l’accesso alle 

Segreterie Parrocchiali

Da lunedì 18 Maggio riapriranno anche i servizi di 
Segreteria Parrocchiale e dell’oratorio, ma unicamente ed 
esclusivamente su prenotazione.
Non sarà infatti possibile per nessun motivo accedervi 
autonomamente.
Gli orari di apertura e i recapiti saranno i seguenti:
- S. Anastasia: dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 11.00;
   Telefono: 039.2208625
   Mail: parr.santanastasia@libero.it
- S. Fiorano: lunedì dalle 9.30 alle 11.00
	          mer. e ven. dalle 17.30 alle 18.30
   Telefono: 039.302538
   Mail: sanfioranosegreteria@gmail.com
- S. Giorgio: contattare direttamente don Ivano
   Mail: d.ivano50@alice.it
- Oratori: scrivere una mail
   Mail: oratorio.donbosco@oratorivillasanta.it

Sarà necessario e vincolante scrivere una mail o telefonare 
esclusivamente negli orari indicati presentando la 
propria richiesta (certificato, prenotazione messe, ecc.) e 
indicando un recapito telefonico.
Si potrà accedere alle segreterie parrocchiali unicamente 
su appuntamento che verrà fissato a seguito della richiesta 
pervenuta. Non sarà possibile nessun’altra forma di 
accesso a nessuno e per nessun motivo!

  Scuola di Bibbia
  L’Apocalisse di Giovanni

Poiché vorremmo concludere la lettura del Libro 
dell’Apocalisse che abbiamo dovuto interrompere a causa 
della chiusura delle scorse settimane, propongo quattro 
lunedì in cui incontrarci per finire la nostra lettura:

- Lunedì 25 Maggio: La settima tromba e la rivelazione
- Lunedì 01 Giugno: Le sette visioni
- Lunedì 08 Giugno: Le sette coppe dell’ira di Dio
- Lunedì 15 Giugno: Le ultime sette visioni e l’Epilogo

Gli incontri si terranno alle ore 20.45
presso la Chiesa Parrocchiale di S. Anastasia

per poter rispettare le misure di distanziamento richieste


